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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
Risultanze della popolazione: 
 
Continua purtroppo la riduzione della popolazione. 
 
Popolazione legale al censimento del 31-12-2021 n. 456 
 



  
 
Popolazione residente alla fine del 2021 (penultimo anno precedente) n. 456 di cui: 

maschi n. 251 
femmine n. 205 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 4 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 24 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 73 
in età adulta (30/65 anni) n. 230 
oltre 65 anni n. 120 

 
Nati nell'anno n. 2 
Deceduti nell'anno n. 9 
Saldo naturale: - 7 
Immigrati nell'anno n. 15 
Emigrati nell'anno n. 1 
Saldo migratorio: + 14 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): + 7 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 300 abitanti 
 
Risultanze del territorio 
 
Superficie Kmq 4 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 3 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 3,00 
strade urbane Km 20,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
 



  
 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Nessun accordo di programma. 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 0 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 1 
Depuratori acque reflue n. 1 
Rete acquedotto Km 12,500 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,200 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 220 
Rete gas Km 3,804 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 1 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
Servizi gestiti in forma diretta: SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI E SERVIZI CIMITERIALI. 
 
 
Servizi gestiti in forma associata: SERVIZI SOCIALI GESTITI TRAMITE IL CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIALI A/4. 
 
 
Servizi affidati a organismi partecipati: SERVIZI CONNESSI A INTERNET (POSTA ELETTRONICA E SUAP). 
 
 
Servizi affidati ad altri soggetti: MANUTENZIONE PUBBLICA ILLUMINAZIONE, GESTIONE DEPURATORE, MANUTENZIONE 
SOFTWARE E HARDWARE. 
 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 



  
 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2021 Anno 2020 Anno 2019 
ENTE IDRICO 
CAMPANO 

 0,23100   0,00 0,00 0,00 0,00 

ASMENET SCARL  0,10000   0,00 46.042,00 49.741,00 20.705,00 

ALTO CALORE 
SERVIZI SPA 

 0,36900   0,00 -33.523.442,00 44.323,00 823.553,00 

ATO RIFIUTI  0,05000   0,00 0,00 0,00 0,00 

CONSORZIO ASMEZ  0,06000   0,00 14.859,00 0,00 0,00 

 
 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
L'Ente gestisce in forma diretta il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani. 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 
Situazione di cassa dell'ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2021 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 1.011.087,14 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente) 716.615,38 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -1) 50.758,68 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -2) 32.328,92 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2021 0 0,00 
2020 0 0,00 
2019 160 839,37 

 
Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 



  
 

2021 18.190,73 738.880,75 2,46 
2020 20.143,67 724.365,96 2,78 
2019 23.082,04 680.273,69 3,39 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 
2021 0,00 
2020 0,00 
2019 0,00 

 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione pari a € 65.970,00, per il quale il Consiglio Comunale ha 
definito un piano di rientro in n. 30 annualità, con un importo di recupero annuale pari ad euro 2.199,00. 
 
L’andamento del recupero del disavanzo da riaccertamento straordinario ha determinato un onere finanziario aggiuntivo. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi 
 
L'ente non deve far fronte ad ulteriori disavanzi. Tuttavia, anche in considerazione dei rilievi mossi dal revisore unico, è in corso una ulteriore verifica su tutti i residui 
attivi del Comune. 
 

4 – Gestione delle risorse umane 

 
Personale 
 
Personale in servizio al 31/12/2021 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 
Categoria A 0 0 0 
Categoria B1 0 0 0 
Categoria B3 1 1 0 
Categoria C 1 1 0 
Categoria D1 1 1 0 
Categoria D3 2 1 1 

TOTALE 5 4 1 



  
 
 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021: 5 

 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
2021 0 139.712,61 26,63 
2020 0 171.491,15 26,04 
2019 0 209.745,88 34,76 
2018 0 230.508,25 35,18 
2017 0 223.476,65 34,11 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel triennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
Si evidenzia che il Legislatore con l’art.1, comma 821, della Legge finanziaria 2019, ha stabilito che gli Enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo. 
L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 
dall'allegato 10 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 e successive modifiche ed integrazioni. Gli Enti, pertanto, non sono tenuti più ad allegare il prospetto dell'equilibrio 
di finanza pubblica. 
 



  
 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. Semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 
 

Quadro riassuntivo di competenza 
 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 2020 
(accertamenti) 

2021 
(accertamenti) 

2022 
(previsioni) 

2023 
(previsioni) 

2024 
(previsioni) 

2025 
(previsioni) 

della col. 4 rispetto 
alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 371.942,37 345.429,66 380.841,45 372.717,81 372.717,81 372.717,81 -  2,133 

Contributi e trasferimenti correnti 316.604,25 351.355,72 478.221,89 561.400,93 437.960,77 437.660,77 17,393 

Extratributarie 35.819,34 42.095,37 118.597,20 90.005,42 80.755,42 80.755,42 - 24,108 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 724.365,96 738.880,75 977.660,54 1.024.124,16 891.434,00 891.134,00 4,752 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 
correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 6.623,95 13.523,95 116.276,89 146.417,01 0,00 0,00 25,920 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 
(A) 

730.989,91 752.404,70 1.093.937,43 1.170.541,17 891.434,00 891.134,00 7,002 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti) 

963.654,68 690.947,66 28.831.869,53 26.216.802,53 8.624.040,91 4.143.534,55 -  9,070 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 41.005,20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 
finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 
capitale 

25.000,00 663.744,00 389.936,02 1.209.089,97 0,00 0,00 210,073 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B) 

1.029.659,88 1.354.691,66 29.221.805,55 27.425.892,50 8.624.040,91 4.143.534,55 -  6,145 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 166.088,41 0,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 166.088,41 0,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.926.738,20 2.107.096,36 30.815.742,98 29.096.433,67 10.015.474,91 5.534.668,55 -  5,579 



  
 
 
Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 2020 
(riscossioni) 

2021 
(riscossioni) 

2022 
(previsioni cassa) 

2023 
(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  
alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 328.920,16 338.110,32 548.857,07 542.678,87 -  1,125 

Contributi e trasferimenti correnti 307.757,11 357.848,86 526.011,54 615.828,46 17,075 

Extratributarie 32.064,23 37.751,40 165.891,51 147.062,45 - 11,350 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 668.741,50 733.710,58 1.240.760,12 1.305.569,78 5,223 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 
(A) 

668.741,50 733.710,58 1.240.760,12 1.305.569,78 5,223 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti) 

937.243,60 598.548,39 29.483.087,66 26.781.263,46 -  9,163 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 78.722,32 16.351,96 18.489,53 18.489,53 0,000 

Altre accensioni di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B) 

1.015.965,92 614.900,35 29.501.577,19 26.799.752,99 -  9,158 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 166.088,41 0,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 166.088,41 0,00 500.000,00 500.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.850.795,83 1.348.610,93 31.242.337,31 28.605.322,77 -  8,440 

 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

 ALIQUOTE IMU GETTITO 
2022 2023 2022 2023 

Prima casa 0,0000 0,0000 0,00 0,00 
Altri fabbricati residenziali 8,6000 8,6000 0,00 0,00 
Altri fabbricati non residenziali 8,6000 8,6000 0,00 0,00 
Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00 
Aree fabbricabili 7,6000 7,6000 0,00 0,00 
TOTALE   36.671,17 38.000,00 

 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 



  
 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate ad un rigoroso rispetto della normativa in materia. 
L'Ente non prevede di aumentare l’aliquota IMU e tariffe TARI ed altri servizi comunali per il 2023/2025. 
 
 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione sta cercando di 
intercettare ed accedere ai finanziamenti regionali e statali. 
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
Come detto, per il ricorso all'indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l'Ente non intende procedere all'assunzione di nuovi mutui, tuttavia ha provveduto alla 
rinegoziazione ed alla richiesta dell'anticipazione di liquidità. 
 
 
 



  
 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2023 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 345.429,66 373.524,00 373.524,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 351.355,72 375.924,81 318.305,97 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 42.095,37 87.356,79 87.356,79 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  738.880,75 836.805,60 779.186,76 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 73.888,08 83.680,56 77.918,68 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 13.965,96 11.937,03 10.071,06 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  59.922,12 71.743,53 67.847,62 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 376.363,03 286.974,59 202.844,21 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  376.363,03 286.974,59 202.844,21 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 

B – Spese 

 



  
 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle poche risorse disponibili. 
 
 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività di contenimento della spesa ed alla ottimizzazione della erogazione 
dei servizi. 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
 
In merito alla programmazione del personale, l'Ente con delibera di Giunta Comunale n.17 del 17//2/2021 ha provveduto alla seguente programmazione: 
 
 
ANNO 2023: NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA 
 
ANNO 2024: E' PREVISTA L'ASSUNZIONE DEL RESPONSABILE AREA TECNICA IN QUANTO L'ATTUALE RESPONSABILE A FINE 2023 SARA' COLLOCATO 
A RIPOSO PER RAGGIUNTI LIMITI DI ETA'.  
 
ANNO 2025: NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA 
 
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, con Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 15/04/2023 è stato approvato il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
relativo agli anni 2023/2025. 
 
 
 



  
 
 

ALLEGATO II – SCHEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TORRIONI 

 
QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 
TIPOLOGIA RISORSE 

Disponibilità finanziaria 
Importo totale 

2023 2024 
Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 
Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 
Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 
Stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 
Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 convertito in legge con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 
Altra tipologia 0,00 0,00 0,00 
Totale 0,00 0,00 0,00 

 
Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca ma non visualizzate in programma 

 



  
 
 

ALLEGATO II – SCHEDA B: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI TORRIONI 

 
ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

 

Numero intervento 
CUI 
(1) 

Cod. Fiscale. 
Amm.ne 

Prima 
annualità del 
primo progr. 

nel quale 
l’intervento è 
stato inserito 

Annualità nella 
quale si 

prevede di 
dare avvio alla 
procedura di 
affidamento 

Codice CUP 
(2) 

Acquisto 
ricompreso 
nell’importo 
compless. di 
un lavoro o di 
altra acquisiz. 

presente in 
programm. di 

lavori, forniture 
e servizi 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui importo 

compless. 
l’acquisto è 
ricompreso 

(3) 

Lotto 
funzionale 

(4) 

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell’acquisto 
(Regione/i) 

Settore 
CPV 
(5) 

DESCRIZIONE 
DELL’ACQUISTO 

Livello di 
priorità 

(6) 

Resp. del 
procedimento 

(7) 

Durata del 
contratto 

L’acquisto 
è relativo 
a nuovo 

affidam. di 
contratto 
in essere 

STIMA DEI COSTI DELL’ACQUISTO 

CENTRALE DI COMMITTENZA 
O SOGGETTO 

AGGREGATORE AL QUALE 
SI FARÀ RICORSO PER 

L’ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO 

(10) 

Acquisto 
aggiunto 
o variato 
a seguito 

di 
modifica 
program. 

(11) 2023 2024 
Costi su annualità 

successive 
Totale 

(8) 

Apporto di capitale privato 
(9) 

Importo Tipol. 
Codice 
AUSA 

Denominaz. 

Tab. B.1 Tab. B.2 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

 
Note 
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5) 
(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” non è stato riportato il CUP in quanto non presente 
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. 3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs. 50/2016 
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48 
(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6 commi 10 e 11 
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 
(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 
(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo  
(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8) 
(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art. 7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 
(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi  

Tabella B.1  
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 
Tabella B.2  
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) 
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) 
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) 
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) 
5. modifica ex art.7 comma 9 

 



  
 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti si richiama la Delibera di Giunta Comunale n. 21 del 15/04/2023 per l’approvazione del Piano triennale dei 
lavori pubblici 2023/2025. 
 
ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 
Anno di 

impegno fondi 
Importo 
totale 

Importo 
già liquidato 

Importo 
da liquidare 

Fonti di finanziamento 
(descrizione estremi) 

        1 RISANAMENTO STRUTTURE PORTANTI EDIFICI COMUNALI 
CAP.USCITA 3151- CAP.ENTRATA 4027 

2018 31.787,10 31.787,10 0,00 CONTRIBUTO STATALE- FINANZIATO SOLO LA PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA 

        2 ADEGUAMENTO ED AMMODERNAMENTO DEI LOCALI COMUNALI DA 
DESTINARE A CENTRO PER L'ACCOGLIENZA, L'INFORMAZIONE E LA 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
VARIAZIONE DI ESIGIBILITA 

2019 200.000,00 74.635,28 125.364,72 AGEA 

        3 MESSA IN SICUREZZA STRADE COMUNALI 
 

2019 40.000,00 40.000,00 0,00 DECRETO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALIDEL MINISTERO DELL'INTERNO DEL 10/01/2019 

        4 RISANAMENTO E SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA ED AMBIENTALE DEI 
COMUI DI TORRIONI E TUFO 
CAP.E4417- CAP.U.3155 

2018 479.247,60 192.207,11 287.040,49 GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA -DIREZIONE GENERALE PER 
LA DIFESA DEL SUOLO E L'ECOSISTEMA 

        5 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE D.L.30 APRILE 2019 N.34 
 

2019 50.000,00 50.000,00 0,00 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DL CRESCITA N.34/2019, 
ART.30 

        6 REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO NEL CENTRO URBANO 
CAP.E.4019 - CAP.U.3016 

2010 67.200,00 43.388,85 23.811,15 REGIONE CAMPANIA 

        7 AMPLIAMENTO RETE FOGNARIA C/DA BOSCO 
 

2015 51.645,69 35.293,73 16.351,96 CASSA DD.PP.(A TOTALE CARICO REGIONE) 

 







  
 
 

 Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi 
equilibri in termini di cassa 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.412.906,79    
      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  146.417,01 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  2.199,00 2.199,00 2.199,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.024.124,16 891.434,00 891.134,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.112.217,59 843.621,99 844.847,24 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   52.252,93 52.252,93 52.252,93 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  89.388,44 84.130,38 81.338,29 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    39.768,86 38.517,37 37.250,53 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -33.263,86 -38.517,37 -37.250,53 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  39.768,86 38.517,37 37.250,53 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   6.505,00 0,00 0,00 
      



  
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  1.209.089,97 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  26.216.802,53 8.624.040,91 4.143.534,55 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  27.425.892,50 8.624.040,91 4.143.534,55 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      



  
 

 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   6.505,00 0,00 0,00 

      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   6.505,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      
      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   6.505,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

 



  
 
 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.412.906,79         

Utilizzo avanzo di amministrazione  39.768,86 38.517,37 37.250,53 Disavanzo di amministrazione(1)  2.199,00 2.199,00 2.199,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  39.768,86 38.517,37 37.250,53      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  1.355.506,98 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

542.678,87 372.717,81 372.717,81 372.717,81 Titolo 1 - Spese correnti 1.310.250,94 1.112.217,59 843.621,99 844.847,24 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 615.828,46 561.400,93 437.960,77 437.660,77      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 147.062,45 90.005,42 80.755,42 80.755,42      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 26.781.263,46 26.216.802,53 8.624.040,91 4.143.534,55 Titolo 2 - Spese in conto capitale 27.913.470,05 27.425.892,50 8.624.040,91 4.143.534,55 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 28.086.833,24 27.240.926,69 9.515.474,91 5.034.668,55 Totale spese finali …………… 29.223.720,99 28.538.110,09 9.467.662,90 4.988.381,79 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 18.489,53 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 49.619,58 89.388,44 84.130,38 81.338,29 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  39.768,86 38.517,37 37.250,53 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 3.819.158,19 3.810.082,00 3.810.082,00 3.810.082,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 3.825.569,13 3.810.082,00 3.810.082,00 3.810.082,00 

Totale titoli 32.424.480,96 31.551.008,69 13.825.556,91 9.344.750,55 Totale titoli 33.598.909,70 32.937.580,53 13.861.875,28 9.379.802,08 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 33.837.387,75 32.946.284,53 13.864.074,28 9.382.001,08 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 33.598.909,70 32.939.779,53 13.864.074,28 9.382.001,08 

          

Fondo di cassa finale presunto 238.478,05         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 



  
 
 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 
 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 
MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 
MISSIONE  02 Giustizia 

 
 
MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 

 
 
MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 

 
 
MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 
 
MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
 
MISSIONE  07 Turismo 

 
 
MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
 
MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 
MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 
 
MISSIONE  11 Soccorso civile 

 
 



  
 
MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
 
MISSIONE  13 Tutela della salute 

 
 
MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 

 
 
MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 
 
MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 
 
MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
 
MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 
 
MISSIONE  19 Relazioni internazionali 

 
 
MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 

 
 
MISSIONE  50 Debito pubblico 

 
 
MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 

 
 
MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 

 



  
 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 
missione 

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti 

Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti 

Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 288.619,16 1.400.523,02 0,00 1.689.142,18 258.848,77 680.496,34 0,00 939.345,11 248.696,67 0,00 0,00 248.696,67 
  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
  3 38.112,00 0,00 0,00 38.112,00 38.112,00 0,00 0,00 38.112,00 38.112,00 0,00 0,00 38.112,00 
  4 1.000,00 648.843,00 0,00 649.843,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 
  5 3.000,00 767.558,29 0,00 770.558,29 3.000,00 88.994,45 0,00 91.994,45 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 
  6 800,00 270.384,49 0,00 271.184,49 800,00 0,00 0,00 800,00 800,00 0,00 0,00 800,00 
  7 0,00 1.708.189,16 0,00 1.708.189,16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
  8 15.770,80 3.819.702,64 0,00 3.835.473,44 1.142,00 1.802.045,17 0,00 1.803.187,17 1.142,00 59.500,00 0,00 60.642,00 
  9 71.112,30 15.389.592,93 0,00 15.460.705,23 71.112,30 4.646.504,95 0,00 4.717.617,25 71.112,30 0,00 0,00 71.112,30 
 10 38.407,31 2.392.262,08 0,00 2.430.669,39 55.574,85 1.406.000,00 0,00 1.461.574,85 68.802,64 4.084.034,55 0,00 4.152.837,19 
 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 12 480.778,10 508.190,00 0,00 988.968,10 341.187,00 0,00 0,00 341.187,00 341.187,00 0,00 0,00 341.187,00 
 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 14 106.346,91 24.986,38 0,00 131.333,29 82,64 0,00 0,00 82,64 82,64 0,00 0,00 82,64 
 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 17 0,00 495.660,51 0,00 495.660,51 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 20 61.297,62 0,00 39.768,86 101.066,48 61.297,62 0,00 38.517,37 99.814,99 61.297,62 0,00 37.250,53 98.548,15 
 50 13.478,39 0,00 49.619,58 63.097,97 11.464,81 0,00 45.613,01 57.077,82 9.614,37 0,00 44.087,76 53.702,13 
 60 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 
 99 0,00 0,00 3.810.082,00 3.810.082,00 0,00 0,00 3.810.082,00 3.810.082,00 0,00 0,00 3.810.082,00 3.810.082,00 

TOTALI 1.118.722,59 27.425.892,50 4.399.470,44 32.944.085,53 843.621,99 8.624.040,91 4.394.212,38 13.861.875,28 844.847,24 4.143.534,55 4.391.420,29 9.379.802,08 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 
missione 

ANNO 2023    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 340.695,34 1.420.041,48 0,00 1.760.736,82 
  2 0,00 0,00 0,00 0,00 
  3 41.247,85 0,00 0,00 41.247,85 
  4 1.070,03 648.843,00 0,00 649.913,03 
  5 5.913,94 767.558,29 0,00 773.472,23 
  6 800,00 271.711,69 0,00 272.511,69 
  7 0,00 1.708.189,16 0,00 1.708.189,16 
  8 30.399,60 3.893.757,47 0,00 3.924.157,07 
  9 81.774,30 15.639.547,56 0,00 15.721.321,86 
 10 44.448,64 2.496.429,88 0,00 2.540.878,52 
 11 0,00 0,00 0,00 0,00 
 12 579.744,28 544.870,10 0,00 1.124.614,38 
 13 836,66 0,00 0,00 836,66 
 14 106.346,91 24.986,38 0,00 131.333,29 
 15 0,00 0,00 0,00 0,00 
 16 0,00 0,00 0,00 0,00 
 17 0,00 497.535,04 0,00 497.535,04 
 18 0,00 0,00 0,00 0,00 
 19 0,00 0,00 0,00 0,00 
 20 70.000,00 0,00 0,00 70.000,00 
 50 13.478,39 0,00 49.619,58 63.097,97 
 60 0,00 0,00 500.000,00 500.000,00 
 99 0,00 0,00 3.825.569,13 3.825.569,13 

TOTALI 1.316.755,94 27.913.470,05 4.375.188,71 33.605.414,70 

 
 



  
 
Si riporta di seguito il programma elettorale dell'attuale amministrazione: in esso sono riportati gli obiettivi da raggiungere nel mandato elettorale e faranno 
parte delle relative missioni.                                          
 Torrioni è il nostro paese.  
E’ il luogo della nostra memoria e del nostro futuro. Fu nel IX secolo d.C. che il principe Aione decise di costruire, vicino Tufo, una imponente torre 
fortificata, che prese il nome di “Turris Aionis”, intorno alla quale nacque un piccolo insediamento che poi, col tempo, è divenuto il nostro comune. Ed è 
proprio dalla storia che bisogna partire per poter concretizzare un “vero cambiamento”, che non sia fatto solo di buone intenzioni ma che fondi le sue basi 
sulla concretezza del fare e sulla capacità di cogliere le necessità espresse dalla comunità che vive ed opera al suo interno.  
Amministrare un piccolo paese, infatti, significa comprenderne fino in fondo bisogni ed esigenze. Occorre, quindi, essere in sintonia con il sentire comune 
dell’intera comunità. Non certo per assecondarne i voleri, ma per ricercare insieme percorsi virtuosi e condivisi. Da tempo, troppo tempo, la politica non è 
più in sintonia con la gente; troppo grande il distacco tra società e politica. Occorre ridurre quel distacco per rendere sempre più vicini i cittadini alle scelte 
amministrative, coinvolgendoli e rendendoli partecipi.  
La democrazia troppo delegata è una democrazia incompiuta. C’è bisogno di maggiore partecipazione come diritto a conoscere e decidere, ma anche come 
dovere civico da onorare con responsabilità. Le classi dirigenti non sono “figlie di nessuno”, ma sono lo specchio di una società. Questo, dunque, è il primo 
obiettivo: consentire e favorire una effettiva democrazia partecipata come presupposto per un rinnovato impegno per il paese e per la comunità.  
Le grandi difficoltà finanziarie degli enti locali condizionano pesantemente (e sarà così anche nel prossimo futuro) l’azione amministrativa e, in special modo, 
quella dei Comuni, che hanno e avranno serie difficoltà a far quadrare i bilanci. Tutto questo rappresenta certamente un problema e una difficoltà, ma anche 
un modo per “ripartire”, per dare spazio alle vere priorità del paese e dei suoi cittadini. In queste due certezze, la necessità di “rilanciare” un filo diretto con 
chi vive il paese e la consapevolezza della limitatezza delle risorse, va immaginato e tracciato un progetto per il futuro di Torrioni.  
Un nuovo progetto di paese che si basi su scelte di priorità e consapevolezza dei propri mezzi.  
Se queste premesse sono condivise, diviene più semplice immaginare un comune percorso politico che esuli dal semplice tema dell’appartenenza a questo o 
quel partito, ma che metta insieme potenzialità e risorse umane che nel nostro paese non mancano.  
Diviene, dunque, estremamente importante scegliere persone che sappiano, innanzitutto, individuare le giuste priorità del nostro Torrioni. E non ci può essere 
priorità che non parta dalla persona e dai suoi bisogni essenziali. In questo senso si deve immaginare una classe dirigente che sappia restituire alla politica la 
sua funzione “educativa” e di “testimonianza”.  
C’è bisogno di uno sforzo comune verso una vera pacificazione politica e sociale del paese, in modo da evitare ad ogni costo gli antagonismi cronici e i 
contenziosi sfibranti, che suscitano nella gente disaffezione e sfiducia nei confronti della vita politica ed amministrativa.  
Crediamo che, in tale ottica, si possa costruire un percorso serio che, partendo dal programma elettorale, possa portare alla risoluzione di quelli che sono i 
problemi reali della comunità.  
Per partire col piede giusto, però, pensiamo ci si debba porre almeno tre quesiti fondamentali:  
Quali sono le reali esigenze dei cittadini?  
Quali sono le reali possibilità finanziarie dell’Ente?  



  
 
Quali sono, conseguentemente, le vere priorità da affrontare?  
Molto spesso la politica, nel predisporre i programmi elettorali, commette due errori grossolani: il primo è quello di scrivere il cosiddetto “libro dei sogni”, il 
secondo è quello di puntare solo su ciò che si vuole realizzare a non su ciò che si può realizzare.  
I principi ispiratori su cui si articola il programma della lista “il germoglio” sono:  
- Capacità di ascolto e di dialogo;  
- Individuazione dei reali bisogni;  
- Semplicità e concretezza;  
- Partecipazione e sussidiarietà;  
- Ricerca dell’equilibrio finanziario.  
Partendo da tali principi, le linee di operatività del nostro programma sono così sintetizzabili:  
- Attenzione ai fabbisogni, stabilendo precisi legami con la domanda e chiare assunzioni di responsabilità;  
- Programmi articolati per progetti di sviluppo nel settore urbanistico e ambientale;  
- Rigore e rispetto delle regole (trasparenza e legalità unici riferimenti).  
Sono queste linee guida che affondano le loro radici nella consapevolezza che Torrioni, come tutta la realtà meridionale, è chiamata a combattere una 
battaglia fondamentale per il suo futuro in un contesto generale di grave crisi economica e socio-culturale. Non sono sufficienti, però, solo programmi e 
progetti ma occorre un cambio di mentalità e di cultura senza il quale non sarà possibile un cambio di rotta capace di affrontare le nuove sfide che il tempo 
attuale ci pone di fronte. In un contesto sociale di scarsa partecipazione alla vita pubblica, un gruppo coeso e sempre crescente di giovani ha scelto di non 
rimanere inerte ma di provare a scrivere il futuro di Torrioni.  
Questo programma nasce, infatti, dal confronto e dal contributo di idee di persone dai percorsi, di vita e politici, diversi tra loro; è, pertanto, il frutto di una 
sintesi che raccoglie culture, storie e sensibilità diverse. Questo non è un punto di debolezza, bensì un punto di forza, perché significa che la politica è uscita 
dal suo recinto per andare incontro ai cittadini.  
Altro elemento caratterizzante il nostro programma è il confronto aperto e leale tra persone di età diversa, a conferma di una nuova cultura di 
intergenerazionalità che mira ad abbattere gli steccati tra giovani e adulti e punta decisa alla condivisione di un nuovo patto generazionale.  
Su queste basi si può poggiare un progetto concreto per gli anni a venire, che si basi su temi programmatici prioritari rispetto ai quali vogliamo animare il 
dibattito politico e stimolare le azioni amministrative.  

* 
UN PAESE DI TUTTI I CITTADINI E CON MENO BUROCRAZIA  
E’ la parola chiave nell’operare di una pubblica amministrazione; partecipazione è un altro modo, come diceva Gaber, di chiamare la libertà. E’ la sola strada 
che possa condurre a dei risultati stabili, condivisi e validi per tutti; è la strada più difficile, ma è la sola praticabile in un contesto veramente democratico. 
Partecipazione vuole dire anche uguaglianza, condizione primaria e insostituibile di democrazia; uguaglianza comporta giustizia sociale e rispetto assoluto 



  
 
della persona, al di là di ogni appartenenza sociale, politica, etnica o religiosa. In questo senso la comunità deve essere assolutamente “aperta”; praticare 
questa virtù vuol dire anche cogliere delle opportunità a tutto vantaggio di chi le adotta.  
Siamo convinti che un cittadino informato e partecipe sia il miglior garante dell’interesse generale ed un ottimo presidio contro gli sprechi e le inefficienze. 
Questo è particolarmente vero a livello locale, dove il Comune rappresenta l’istituzione più vicina al singolo. Le decisioni prese dall’amministrazione 
comunale influenzano la vita di ogni cittadino: per questo chiunque deve essere messo in grado di conoscerle per tempo e di poter partecipare attivamente al 
loro processo di elaborazione.  
A tal fine proponiamo:  
- incontri periodici degli amministratori con i cittadini, di tutte le fasce di età, per informarli delle iniziative intraprese e per ascoltare proposte, idee e progetti;  
- nomina di un rappresentante di contrada, che possa interloquire con l’amministrazione circa le problematiche e le iniziative delle diverse contrade del nostro 
territorio, dove oggi si concentra la parte maggiore della popolazione che vive in paese.  

* * * 
UN PAESE SOSTENIBILE, DECOROSO E ATTRAENTE 
L’amministrazione deve considerare centrale il tema del rispetto del nostro territorio, migliorando la vivibilità complessiva e rendendo il paese decoroso 
sicuro e attraente.  
In tale direzione, intendiamo:  
- promuovere uno sviluppo urbanistico sostenibile e l’attuazione piena del piano regolatore generale:  
- lavorare per una nuova progettualità dei lavori pubblici, che metta al primo posto manutenzione e mantenimento delle opere pubbliche, con un’attenzione 
particolare alle forme di finanziamento degli enti sovraordinati;  
- attuare un’opera di ripristino del decoro urbano, attraverso la pulizia delle strade e degli ambienti comuni, come la villa comunale;  
- introdurre un servizio di video sorveglianza sul territorio, al fine di garantire la tranquillità cittadina;  
- migliorare l’aspetto del paese e, in particolar modo, della piazza centrale;  
- creare dei punti in cui siano illustrate le caratteristiche e la storia delle vallate e delle montagne che è possibile apprezzare dal nostro unico “belvedere”;  
- promuovere un turismo di qualità, legato alla conoscenza del nostro patrimonio naturale, attraverso l’introduzione di percorsi didattico-ambientali, 
enogastronomici e culturali;  
- attuare una gestione efficiente del parco opere pubbliche di proprietà del Comune (villaggio turistico, cimitero, campo sportivo, ville comunale);  
- ridare nuova vita al villaggio turistico, attraverso l’attivazione di un progetto di Residenza Artistica che dia la possibilità, una volta all’anno, ad artisti di 
fama nazionale di risiedere gratuitamente nella struttura per alcuni giorni, per produrre opere da donare al paese e, in tal modo, dar vita nel tempo ad un vero 
e proprio museo/pinacoteca;  
- far diventare il villaggio turistico, altresì, volano per un turismo ambientale ed enogastonomico, basato su un’opera di comunicazione costante dei nostri vini 
e prodotti di qualità;  
- creare un parco – avventura, sfruttando la conformazione naturale del territorio;  



  
 
- incentivare l’organizzazione di manifestazioni ed eventi sul territorio;  
- pubblicizzare la località sotto diversi profili ed in diverse sezioni tematiche, mediante l’aggiornamento continuo del sito internet del Comune, la 
realizzazione di pubblicazioni relative al nostro territorio e la pubblicazione di periodici tri/semestrali;  
- promuovere un class action per l’abbattimento delle tasse alle persone residenti nel paese ma che vivono all’estero, al fine di incentivare il loro rientro in 
paese quantomeno per le vacanze; - creare una pista ciclabile che, mediante la collaborazione con i comuni vicini, possa costeggiare la strada provinciale da 
Chianche a Montefusco;  
- creare una rete WI-FI pubblica che copra inizialmente il centro del paese per poi estendersi in periferia.  

* * * 
UN PAESE PER IL LAVORO  
L’attuale crisi economica rende indispensabile lo sviluppo di azioni concrete che devono necessariamente partire dalle risorse che offre il nostro territorio. In 
particolare, essendo Torrioni un paese a vocazione agricola, crediamo sia importante fare di questo la sua risorsa, affermandone il primato. Solo rivitalizzando 
il territorio agricolo, valorizzando e potenziando la vocazione vitivinicola possiamo raggiungere un rilancio economico e paesaggistico, con attività di 
trasformazione dei prodotti agricoli ed attività agrituristiche. Occorre, altresì, incentivare la rinascita dell’artigianato e del piccolo commercio.  
Al fine, intendiamo:  
- promuovere iniziative per incentivare la produzione e la valorizzazione di prodotti agroalimentari locali, favorendo anche l’istituzione di consorzi ad hoc;  
- favorire rapporti con le facoltà universitarie di Agraria, per ricerche e sperimentazioni, nonché con le associazioni di categoria;  
- incoraggiare l’imprenditoria giovanile affinché la stessa si orienti verso la creazione di aziende efficienti, dinamiche, disposte all’innovazione e a produzioni 
di qualità.  
- agevolare la nascita di laboratori artigianali e di restauro;  
- incentivare l’apertura di piccole attività commerciali ed imprenditoriali;  
- introdurre un piccolo mercato settimanale al fine di rivitalizzare il centro urbano;  
- creare un team dedicato alla ricerca e alla concessione di finanziamenti pubblici di Regioni, Province e Comunità Europea. Infatti, soprattutto i fondi 
europei possono rappresentare un’opportunità davvero significativa per il nostro territorio, in campo culturale, turistico, ambientale, economico e 
dell’innovazione;  
- promuovere una class action a livello nazionale per incentivare gli investimenti nel territorio con sgravi fiscali sia su imposte reddituali che su imposte 
comunali;  
- ridistribuire le pur poche risorse attraverso iniziative per il lavoro, in particolar modo giovanile, come borse lavoro e collaborazioni a progetto. Si pensi 
all’enorme mole di lavoro (accertamento e informatizzazione) che comporterà l’attuazione del federalismo fiscale, con particolare riferimento all’Imposta 
Municipale Unica.  

* * * 
UN PAESE PER I BAMBINI E GLI ADOLESCENTI  



  
 
La tutela dei bambini e del loro equilibrato sviluppo rappresenta uno dei punti programmatici prioritari, in quanto i bambini costituiscono il futuro del nostro 
paese. Anello debole della società è più che mai l’adolescenza.  
In tale ambito, intendiamo:  
- introdurre l’educatore di territorio, una figura professionale specializzata, cui i ragazzi e le famiglie possano far riferimento per affrontare le frequenti 
problematiche legate alla crescita della persona, all’apprendimento, al rischio di abbandono scolastico e alla socializzazione degli adolescenti; - strutturare 
spazi per bambini e ragazzi con attività di tipo culturale (corsi di informatica, musica, recitazione, lingua) e ricreative, anche attraverso la riscoperta di attività 
artigianali della nostra tradizione;  
- dedicare uno spazio adiacente la piazza alle attività ludiche per bambini;  
- introdurre servizi vacanza per minori, anche attraverso la collaborazione con le associazioni che operano sul territorio e con la parrocchia;  
- sviluppare programmi di sensibilizzazione, di informazione e prevenzione per contrastare i fenomeni di violenza e bullismo.  

* * * 
UN PAESE PER I GIOVANI  
I giovani sono la vera risorsa del territorio.  
In un sistema che si prefigge di rappresentare l’intera società, il disinteresse dei giovani per la gestione della cosa pubblica è indubbiamente un’anomalia cui 
cercare di porre rimedio. Il coinvolgimento dei giovani nella politica, intesa come responsabilità per le scelte della propria comunità, deve essere sostenuto 
con azioni concrete che lascino effettivo spazio alla partecipazione.  
A tal proposito, ci impegniamo a:  
- promuovere il coinvolgimento dei giovani nella vita politica, intesa come partecipazione al governo della comunità;  
- riattivare il forum giovanile e la piattaforma informagiovani, due strumenti importanti per l’integrazione e la formazione dei giovani sul territorio;  
- agevolare la conoscenza degli strumenti europei, nazionali, regionali e provinciali per il sostegno economico allo studio superiore, laurea e post-laurea, 
comprese le occasioni di studio-lavoro all’estero, i nuovi modelli di organizzazione del lavoro e di riqualificazione professionale,  
- promuovere lo sviluppo delle varie forme dell’aggregazione, dell’associazionismo e della cooperazione giovanile, anche ai fini della gestione di strutture già 
presenti sul territorio, quale il villaggio turistico;  
- incentivare attività volte alla promozione dell’imprenditoria giovanile;  
- sostenere in tutti i modi possibili lo spirito di iniziativa delle giovani generazioni, agevolando l’uso delle sale e degli spazi pubblici, per l’organizzazione di 
eventi culturali e ludici;  
- investire nella cultura, integrando la biblioteca comunale nelle sue dotazioni informatiche e multimediali e creando una postazione per il collegamento degli 
utenti ad internet.  

* * * 
UN PAESE PER GLI ANZIANI  
Se i giovani rappresentano il futuro, gli anziani rappresentano il passato e la memoria culturale della società.  



  
 
La popolazione del nostro territorio si compone in gran parte di anziani che, nella nostra visione, devono costituire una risorsa ed un bene per il territorio 
torrionese. E’ necessario, dunque, utilizzare le loro conoscenze specifiche per consentire la crescita dei giovani e l’integrazione socio-culturale, anche al fine 
di riscoprire abilità e saperi dimenticati. Allo stesso tempo, non possono però trascurarsi le emergenze di natura assistenziali.  
E’, pertanto, nostra intenzione:  
- favorire attività d’incontro anziani-giovani, come occasione di crescita e di valorizzazione intergenerazionale; - promuovere un servizio di assistenza 
domiciliare;  
- realizzare un poliambulatorio medico, con particolare attenzione alla prima assistenza;  
- organizzare un trasporto sociale per motivi socio-sanitari e per servizi alimentari.  

* * * 
UN PAESE ATTENTO AI DISABILI E ALLE POLITICHE SOCIALI  
Una società può dirsi davvero civile solo allorquando si prenda cura dei suoi disabili e delle persone meno fortunate.  
Malgrado i tagli al “sociale” imposti dal governo nazionale, è nostra intenzione fornire sostegno alle categorie più deboli con strumenti specifici, quali:  
- favorire i rapporti con chi opera nel mondo delle assistenze e del volontariato;  
- supportare il nucleo familiare, attraverso interventi di sostegno anche domiciliari;  
- favorire la partecipazione dei disabili alla società attraverso l’organizzazione di attività di integrazione.  

* * * 
UN PAESE CHE SAPPIA FARE SCELTE OCULATE IN ECONOMIA  
I tagli ai Comuni rendono sempre più difficile reperire fondi e fare investimenti; occorre portare avanti un discorso concreto di “project financing”, basato su 
finanziatori privati, volto alla stipula di contratti di partnerariato con aziende disposte alla collaborazione per lo sviluppo di energie rinnovabili. Le fonti di 
approvvigionamento energetico alternativo consentirebbero non solo la produzione di energia pulita a scapito di un esiguo impatto ambientale, ma 
costituirebbero una fonte di reddito integrativa per le casse comunali, che consentirebbe di salvaguardare maggiormente il patrimonio boschivo locale. Il 
sistema agricolo locale può riuscire a risollevarsi solo sviluppando il concetto di filiera corta legata alle produzioni tipiche locali. Gli incentivi a favore del 
processo di valorizzazione del settore potranno passare attraverso gli strumenti di finanziamento comunitario e l’instaurazione di rapporti con la 
cooperazione.  
Con questi obiettivi, intendiamo:  
- sostenere tutte le iniziative che gli agricoltori intraprenderanno per tendere alla nascita dell’economia agricola locale;  
- migliorare il servizio di raccolta differenziata porta a porta, che dovrà essere il modo attraverso il quale il Comune risponderà al problema non secondario 
della tutela dell’ambiente e consentirà di ottenere buoni risultati in termini di materiali inviati a recupero e riciclaggio  
- valutare accuratamente tutte le sorgenti di acqua del comune, capirne la potenzialità e valutando la convenienza (in funzione dei costi sostenuti attualmente) 
di un eventuale approvvigionamento dalle sorgenti svincolandosi in parte dalla rete (banca dell’acqua per i cittadini).  

* 



  
 
CONCLUSIONI  
Questi sono i principali ambiti di intervento; il tutto nella consapevolezza che, stante la ristrettezza delle risorse, occorrerà fare di necessità virtù. E’ il 
momento di prendere coraggio e di far leva su quell’orgoglio che ha sempre contraddistinto i cittadini torrionesi nei momenti più importanti, occorre lavorare 
per un nuovo processo di emancipazione del nostro paese. Occorre lavorare insieme, valorizzando le idee e le capacità di chiunque vorrà collaborare per un 
nuovo progetto di Paese. Ci sono nuove responsabilità da assumere, che non possono prescindere dal rispetto e dalla lealtà dei rapporti politici personali.  
TORRIONI CHE IMMAGINIAMO  
Torrioni che immaginiamo è un paese in cui i cittadini partecipano in modo attivo alle decisioni riguardanti la propria vita, la vita della propria comunità, la 
vita dell’amministrazione comunale con procedure chiare e ben definite.  
Torrioni che immaginiamo è il paese della solidarietà e dell’accoglienza.  
Torrioni che immaginiamo è un paese decoroso, sereno e sicuro.  
Torrioni che immaginiamo è un paese in cui l’amministrazione è presente quotidianamente, vicina alla gente e capace di trovare la soluzione ai problemi in 
tempi rapidi e certi.  
Torrioni che immaginiamo è un paese in cui gli anziani vedono soddisfatti i propri bisogni primari e socio-assistenziali.  
Torrioni che immaginiamo è un paese in cui i giovani decidono di “restare” per costruirvi il proprio futuro.  
Torrioni che immaginiamo è un paese in cui i bambini riescono ancora a sognare e a veder realizzati i propri desideri.  
Torrioni che immaginiamo è un paese in cui le persone bisognose si sentono accolte, ascoltate e integrate realmente nella comunità.  
Torrioni che immaginiamo è un paese “in festa”, unito e coeso.  
Torrioni che immaginiamo è un paese ecosostenibile ed autosufficiente energeticamente.  
Torrioni che immaginiamo è un paese che rispetta l’ambiente e che ha nel riciclaggio dei rifiuti e nella raccolta differenziata porta a porta i suoi cardini.  
Torrioni che immaginiamo è efficiente nell’erogare i servizi alle persone che ne hanno bisogno.  
Il nostro Torrioni, quello che noi immaginiamo, è Torrioni che tu vorresti!  
CHIEDIAMO L’IMPEGNO DI CHI, CON NOI, VUOLE CONDIVIDERE QUESTA NUOVA, IMPORTANTISSIMA SFIDA. 



  
 
 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio per il periodo di bilancio 2023/2025 è stata attivata una ricognizione del 
patrimonio dell'Ente, predisponendo un elenco di immobili suscettibili di valorizzazione e/o di dismissione, non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali, in 
coerenza con gli obbiettivi politici-programmatici espressi dall'Amministrazione comunale, 
 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 
Enti strumentali controllati: nessuno 
 
 
Società controllate: nessuno 
 
Enti strumentali partecipati 
 
Società partecipate: l'unica società partecipata da inserire nel Gruppo di amministrazione pubblica è l'Alto Calore Servizi S.p.A.. 
 
 

G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 
594 Legge 244/2007) 

 
Il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti non è stato predisposto dall'Ente in quanto 
facoltativo. 
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi si dà atto che il programma biennale degli acquisti di beni e servizi redatto dal Responsabile dall’Area Tecnica è stato 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 15/04/2023 in cui non si prevedono prestazioni superiori a € 40.000,00 per gli anni 2023/2025. 
Il programma sarà pubblicato sul profilo dell'Ente e sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
 
 



  
 
 
 
Torrioni, lì 23 maggio 2023 
 
 
 
 Il Responsabile dell’Area Contabile 
  

Dott. Silvio Adamo 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

Avv. Annamaria Oliviero 
 


